
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 
  

PROVINCIA DI BARI 
COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
  
   N. 198        del  19.06.2009 
 

O G G E T T O 
 

 
 
Assegnazione, a titolo gratuito, di cassettone per la sepoltura del 24enne Donato Pansini, deceduto 
per incidente sul posto di lavoro. 
 
 
L’anno duemilanove, il giorno diciannove del mese di giugno nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Presente 

UVA      Pietro    - ASSESSORE - Assente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI  Anna Maria  - ASSESSORE - Presente 

LA GRASTA   Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro Giuseppe - ASSESSORE - Assente 

SPADAVECCHIA  Vincenzo  - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA  Giacomo  - ASSESSORE - Assente 

TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Presente 

CAPUTO  Mariano  - ASSESSORE - Presente 

ROSELLI   Luigi   - ASSESSORE - Presente 

Presiede: Azzollini Antonio  –   Sindaco 

 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Michele Camero. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 

 

 

 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso  

che lo scorso 4 giugno,  Donato Pansini operaio 24enne del Cantiere Navale 

Pansini è rimasto vittima di un incidente sul lavoro riportando ustioni sul 90%  del 

corpo e che a nulla è valso  il rapido trasferimento dall'ospedale di Molfetta al 

Policlinico di Bari, all'ospedale  Vito Fazi di Lecce nonché l'estremo tentativo di 

salvezza con il trasferimento al Cardarelli di Napoli, uno dei più grandi ospedali del 

sud che ospita un importante centro per la cura dei grandi ustionati; 

che dopo l'esame autoptico disposto dal magistrato inquirente Giuseppe Maralfa, 

eseguito presso la sala mortuaria dell'ospedale di Molfetta dal professor Solarino 

dell'Istituto di Medicina Legale del Policlinico di Bari  a cura del magistrato saranno 

autorizzare le esequie e la sepoltura della salma del giovane operaio;  

Tutto ciò premesso  

Ritenuto di dover procedere alla concessione gratuita del cassettone,  in analogia 

a quanto disposto dal Commissario Straordinario, Vice Prefetto dott.ssa Antonella 

Bellomo,  nel 2008 per  Vincenzo Altomare, Luigi Farinola, Guglielmo Mangano, 

Biagio Sciancalepore, Michele Tasca, tutte  vittime del terribile incidente sul lavoro 

avvenuto il 3 marzo 2008 presso la Truckcenter nella zona industriale di Molfetta;    

Visto l'art. 10 dello Statuto comunale che al comma 1 recita "Il Comune pone al 

centro della sua azione sociale la tutela della persona umana nella sua totalità e fin 

dalla sua esistenza, promuovendo la solidarietà tra i cittadini…" 

In considerazione dell'immenso dolore che ha colpito la famiglia Pansini a cui è 

stato sottratto un figlio nello svolgimento della sua attività lavorativa; 

Visto il T.U.E.L. 267 del 18.8.2000; 

Visto lo Statuto Comunale;  

Preso atto dei pareri favorevoli espressi a norma dell'art. 49 del T.U.E.LL. D. L.vo 

267 del 18.8.2000, dal Dirigente del Settore AA.GG., in ordine alla regolarità 

tecnica del presente provvedimento ed in ordine alla regolarità contabile da parte 

del Dirigente del Settore Finanziario; 

Con voti favorevoli espressi nelle forme di legge: 

DELIBERA 

Per tutto in narrativa premesso e che qui si intende integralmente richiamato: 



Dare tangibile testimonianza della partecipazione della civica amministrazione al 

cordoglio della famiglia Pansini con la donazione del loculo, ultima dimora del  

giovane lavoratore molfettese. 

Concedere, pertanto, a titolo gratuito il loculo n 1427 fila 2° sesto lotto, assegnato 

per la salma di Donato Pansini  e disporre per la presenza del gonfalone della città 

listato a lutto durante la celebrazione religiosa delle esequie. 

Considerare quanto disposto con il presente atto una disposizione avente carattere 

di unicità e non ripetibilità se non in circostanze assolutamente eccezionali come 

quelle che sottraggono una giovanissima vita alla famiglia nello svolgimento della 

normale attività lavorativa. 

Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi della normativa 

vigente. 

  


